IPOTESI DI LAVORO per MARTEDI 26.02.2008

Durante la sessione di martedi 12.02.2008 tra le tante formulate in agenda,  seguite alla lettura della parte di Indicazioni denominata “Per un nuovo Umanesimo”, vi è una domanda relativa ad una  “reale continuità educativa”. Dovendo operare una scelta tra le tematiche emerse, l' ipotesi di discutere di continuità viene provvisoriamente accantonata, ma la comunità delle insegnanti presenti concorda che sia necessario dedicare a questo argomento una sessione specifica o comunque trovare l'occasione per un confronto ed un aggiornamento della situazione esistente.

Inoltre, parlare di continuità potrebbe consentire di specificare ulteriormente quanto già emerso nella sessione n°4 a proposito del concetto di “cura” e di “saperi”.

Per questi motivi prima di procedere con la considerazione introduttiva all'organizzazione del curricolo, che potrà essere fatta anche in seguito (nel frattempo speriamo si capisca se e come procedere nello studio e nell'attuazione delle proposte ministeriali), dal confronto personale con alcune colleghe, sembra opportuno proporre una sessione specifica sulla tematica  sospesa.

Perciò ho cercato nel documento  recente una parte da proporre all'attenzione delle colleghe, ma la ricerca di una lettura specifica si è dovuta spingere oltre il testo delle Nuove Indicazioni andando a ripescare gli Orientamenti del 91 dove il paragrafo 4  del capitolo intitolato “Il bambino e la sua scuola” parla in modo esplicito di continuità educativa tra la scuola dell'infanzia e le istituzioni contigue. 

Più specifico e articolato, invece, quanto sostenuto nel documento elaborato dal Comitato Orizzontale per la Scuola Materna (COSMAT), che fornisce interessanti spunti di discussione e di riflessione.

 Per la sessione n°5, quindi, sarà utilizzata come testo pretesto la parte di questo documento denominata  “Discontinuità/Continuità” e, se necessario, sarà ripercorso anche il testo degli Orientamenti del 91 per la parte che ci interessa.

Come di consueto si procederà nel modo seguente: 

· lettura condivisa del testo

· lettura individuale

· redazione dell'Agenda attraverso la formulazione di domande

· scelta di un campo di indagine

· Piano di Discussione

· valutazione della sessione con autovalutazione

Poiché nella precedente sessione era già stata individuata una precisa domanda sulla continuità educativa, verrà proposto alle colleghe di poterla utilizzare oppure di trovarne una nuova da cui partire con il Piano di Discussione.

